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riconoscimenti alla traduttri-
ce Carmen Giorgetti Cima e
all’attore, modello e impren-
ditore svizzero Urs Althaus
autore de “Io, Aristoteles, il
negro svizzero” tradotto da
Alessandra Lorenzoni “Per
l’intensità della narrazione di
ricordi ed esperienze di una
vita vissuta intensamente in
più mondi: il calcio, l’alta mo-
da e il cinema”. La serata è
stata condotta della giornali-
sta Claudia Fasola con inter-
mezzi musicali della compo-
sitrice e arpista Teodora
Cianferoni.
Alessio Brunialti

to il volume dell’edizione
2020. Menzioni di merito allo
svizzero Curio Bernasconi di
Lugano, a Paolo De Santis di
Laveno e a Francesca Roda di
Como. 

Traduzione

Per la sezione Traduzione, in-
fine, l’assessore alla Cultura
del Comune di Como, Livia
Cioffi, ha consegnato il primo
premio a Bérénice Capatti
che ha tradotto “Il resto della
storia” di Sarah Dessen (Har-
perCollins), ambientato sul
North Lake negli Usa. 

Sono anche stati attribuiti

Regione Lombardia che ha
sostenuto e patrocinato il
premio. 

Secondo classificato il ro-
manzo “L’acqua del lago non è
mai dolce” di Giulia Camini-
to. Riconoscimenti per “L’an-
no senza estate” di Bérénice
Capatti, “Piperita” di France-
sco Mila e “La memoria del la-
go” di Rosa Teruzzi. 

Menzioni

Menzioni di merito sono sta-
te attribuite a Marina Di
Guardo autrice di “Nella buo-
na e nella cattiva sorte” am-
bientato a Luino e ad Andrea
Salonia per “Odiodio” e am-
bientato a Como. 

Al gradino più alto del po-
dio della sezione inediti, tro-
viamo Rita Redealli con il suo
racconto “Una lettera mai
spedita”. Il premio è stato
consegnato da Paolo Furgoni,
consigliere della Provincia di
Como e membro della Comu-
nità di Lavoro Regio Insubri-
ca, che hanno sostenuto l’ini-
ziativa fin dalla prima edizio-
ne. Il racconto vincitore, in-
sieme ai racconti degli altri fi-
nalisti, verrà pubblicato in
un’antologia edita dall’edito-
re milanese Morellini, che
durante la serata ha presenta-

Como
L’autrice milanese
vince nella sezione “Editi”
la seconda edizione
di “Scritture di Lago”

È Gaia Manzini la
vincitrice della Sezione “Edi-
ti” della seconda edizione di
“Scritture di Lago” proclama-
ta durante la serata di pre-
miazione che si è svolta ieri
nella Sala Bianca del Teatro
Sociale di Como. 

L’autrice milanese con il li-
bro “Nessuna parola dice di
noi” ambientato parzialmen-
te a Stresa, si è aggiudicata co-
sì il premio letterario che ha
lo scopo di promuovere la
scrittura e la conoscenza dei
laghi e del loro patrimonio
economico ambientale, cul-
turale e favorire la promozio-
ne turistica dei laghi attraver-
so la letteratura con questa
motivazione: “Per l’efficace
descrizione di una maternità
non voluta, di una giovinezza
anelata e di una femminilità
in evoluzione: un romanzo
che scava in profondità la
condizione femminile mo-
derna”. Il premio è stato con-
segnato da Angelo Orsenigo e
Raffaele Erba, consiglieri di

Il gala della letteratura di lago
È gran festa per Gaia Manzini

Da sinistra Rita Redaelli, Gaia Manzini e Bérénice Capatti FOTO BUTTI

Milano

Qualcuno definiva la
loro musica “smooth jazz”, al-
tri “sofisti-pop” e in entrambi i
casi non si trattava di un com-
plimento, ma i Matt Bianco
imperversavano incuranti in
testa alle classifiche europee
nei primi anni Ottanta. Da og-
gi fino a sabato ci saranno più
occasioni di rivederli in con-
certo al Blue Note di via Bor-
sieri 37 a Milano. “Smooth” è
levigato, carezzevole, addo-
mesticato, tutti aggettivi che
non si confanno al jazz. Il pop
sofisticato era da intendersi
nella doppia accezione: non
solo “di gran classe”, ma anche
adulterato, come un vino da
poco prezzo. 

Evidentemente i critici non
perdonavano a Mark Reilly e
ai suoi di essere arrivati al top
con una formula ibrida che, in
quel periodo, contagiava nu-
merosi musicisti britannici
diffondendosi a macchia
d’olio. I Matt Bianco, con le lo-
ro “Whose side are you on?” e
“More than I can bear” erano
solo la punta di un iceberg. 

Il primo spettacolo è già
sold out per tutte e tre le sera-
te. Secondo spettacolo stasera
alle 22.30, domani e sabato al-
le 23.30, biglietti “nice price” a
35 euro. I prezzi sono ridotti di
5 euro se si acquistano i bi-
glietti  tramite il  sito
www.bluenotemilano.com.
A. Bru.

Al Teatro alla Scala saranno ben
due i tenori ad alternarsi nel 
ruolo del Conte: il giovane e lan-
ciatissimo tenore russo Maxim 
Mironov e l’italiano Antonino 
Siragusa. Sotto l’esperta guida 
di Riccardo Chailly, fervente in-
terprete rossiniano, si esibisce 
un cast prevalentemente giova-
ne. 

Svetlina Stoyanova sarà l’agi-
le e virtuosistica Rosina, Mattia
Olivieri l’irresistibile Figaro. 
Marco Filippo Romano sarà 
Bartolo e Nicola Ulivieri cante-
rà Basilio. Il “Barbiere di Sivi-
glia” è in scena fino al 15 ottobre.
Giancarlo Arnaboldi

Milano
Una nuova produzione
in scena fino al 15 ottobre
per la regia
di Leo Muscato

Una nuovissima produ-
zione del “Barbiere di Siviglia” ha
debuttato al Teatro alla Scala . A 
Leo Muscato, regista pugliese già
affermato in campo operistico su
palcoscenici italiani ed esteri (qui
al suo esordio nella sala del Pier-
marin) è stato chiesto un nuovo 
allestimento che sostituisse 
quello storico e celeberrimo fir-
mato da Jean-Pierre Ponnelle, 
negli anni settanta, e rivista innu-
merevoli volte su questo stesso 
palcoscenico. Muscato ha pro-
messo una regia che non stravol-
ga il capolavoro rossiniano, abba-
stanza fedele quindi alle indica-
zioni librettistiche e alle esigenze
musicali. Scelta importante, poi-
ché la versione ascoltata merco-
ledì, presentata nell’edizione cri-
tica firmata da Alberto Zedda, è 
quella integrale che prevede cioè 
anche il lungo e difficile rondò fi-
nale del Conte di Almaviva “Ces-
sa di più resistere”, solitamente 
tagliato per la difficoltà di reperi-
re un tenore in grado di cantarlo. 

Barbiere di Siviglia
Chailly alla Scala
nell’edizione “lunga”

Riccardo Chailly 

Milano

Questa sera, l’Arci
Bellezza in via Bellezza 16/A
a Milano accoglierà il concer-
to del cantautore, autore ed
enologo fiorentino Giulio
Wilson, che proporrà i brani
tratti dal suo ultimo lavoro
discografico intitolato “Sto-
rie vere tra alberi e gatti”,
uscito lo scorso aprile per
l’etichetta Maninalto! e regi-
strato tra Santiago del Cile e
la sua città natale, Firenze. 

La performance dell’arti-
sta, autore per Max Gazzé,
Elisa, Ron, Nek, Arisa, Mirko
Casadei e Marco Morandi,
senza dimenticare le collabo-
razioni con Roberto Piumini,
Bobby Solo, Roy Paci, Ron, i
Musici di Francesco Guccini
e gli Inti Illimani, sarà antici-
pata dall’esibizione di altri
due musicisti decisamente
interessanti.

Sono il bluesman ligure
Giei, al secolo Marco Pani-
chella, che dal 2012 porta in
giro il suo progetto solista sia
in Italia che all’estero e il
cantautore bresciano Bon-
tempi, che lo scorso maggio
ha pubblicato, per Artist
First, il suo nuovo singolo dal
titolo “Volare coi Sogni”. 

Inizio concerti ore 21 cir-
ca, biglietti disponibili sulla
piattaforma eventbrite a 7
euro. Ingresso riservato ai
possessori di tessera Arci. 
A. Rov.

CANTÙ

SARA CERRATO

Nella vasta e articolata
Stagione del Teatro San Teodo-
ro di Cantù c’è anche uno spazio
importante dedicato ai più gio-
vani e ai loro genitori. Questo sa-
bato, ad esempio, nella sede del-
lo Spazio Libri La Cornice, in via
Ospedale 8, partirà il Laborato-
rio Giornalistico teatrale dedi-
cato ai ragazzi per la seconda 
edizione. L’iniziativa è curata da
Mario Bianchi, Valentina Pelliz-
zoni e dalle insegnanti del San 
Teodoro. 

Non si può poi dimenticare la
Stagione Famiglie, che partirà 
domenica 10 ottobre, in doppia 
replica, alle 15 e alle 17, con lo 
spettacolo “Bu!” di e con Clau-
dio Milani. 

Spunti diversi

Gli organizzatori hanno voluto 
creare un programma che aves-
se in sé il tema dell’accoglienza, 
perché i piccoli spettatori possa-
no tornare in teatro come luogo
di collettività, dopo un periodo 
tanto difficile. Si è scelto di co-
struire una stagione aperta a 
spunti culturali di diverse pro-
venienze. Le fiabe e i racconti 
che verranno proposti vengono 
da vari paesi per creare la rap-
presentazione di un mondo sen-

Claudio Milani sarà in scena il 10 ottobre con il suo “Bu!” 

Matt Bianco
Al Blue Note
il pop
sofisticato

Cultura e spettacoli

Cantautore
ed enologo
Sul palco
Giulio Wilson

Il San Teodoro per i bambini?
Teatro come luogo d’incontro
Il programma. Il filo conduttore quest’anno sarà il tema dell’accoglienza
Sabato partirà allo Spazio Libri La Cornice il Laboratorio giornalistico

za confini. Come detto si parte il
9 ottobre con una storia che 
vuole insegnare a ridere delle 
nostre paure, per sconfiggerle e 
superarle. 

Si prosegue poi il 31 ottobre,
alle 21. Sarà la serata adatta per 
“Storie di streghe” spettacolo 
proposto dalla compagnia Mar-
ta dei Pupazzi, con Marta Stop-
pa e Cristina Quadrio. Ombre, 
pupazzi e burattini metteranno 
in scena una storia che vede pro-
tagoniste “streghe in tutte le sal-
se e per tutti i gusti, per rabbrivi-
dire di paura, per tremare e so-
spirare, ma anche per ridere ri-

dere ridere a crepapelle”. 
Il 21 novembre, Giacomo

Ferraù e Giulia Viana propon-
gono “Nato ieri”, spettacolo che 
racconta di Mino, un bambino 
nato ieri ma nato già nel corpo di
un adulto. Il 12 dicembre, alle 15,
sarà poi la volta di “Les amis de 
Pablo”. Elisa Magni e Raffaele 
Rizzo di Slapstick Duo mettono 
in scena uno spettacolo colorato
e bohemien dove un insolito di-
rettore di circo cerca di portare 
avanti uno show superando tan-
ti ostacoli e peripezie. 

Il primo spettacolo del 2022,
è fissato il 23 gennaio e si intitola

“Mondo”, con la regia di Giusep-
pe Di Bello. La compagnia Anfi-
teatro di Como propone la storia
di una ragazzo, Raimondo, detto
Mondo un ragazzino semplice 
di spirito, puro, appassionato di 
ornitologia, emarginato e deriso
dai compagni per i suoi interessi
e per la sua visione delle cose. 
Con la delicatezza e l’attenzione
per l’infanzia e l’adolescenza 
dell’autore, si racconta una vi-
cenda di crescita e di emozioni. 

Data particolare

Particolare sarà poi la data del 
20 marzo. La mattina, alle 9.30 e
alle 11.30, c’è in programma 
Esercizi per voce e violoncello 
sulla Divina Commedia di Dan-
te, Inferno. Chiara Guidi alla vo-
ce e Francesco Guerri al violon-
cello, si mettono alla prova con-
frontandosi con la grande paro-
la dantesca.

 La stagione si concluderà l’8
maggio, alle 15 con lo spettacolo 
“Sulle spalle dei giganti” un pro-
getto che prevede un laborato-
rio e che ribalterà i ruoli: il pub-
blico adulto sarà infatti invitato 
a lasciare le poltrone e a metter-
si dall’altra parte, diventando at-
tore dell’ultimo spettacolo della 
rassegna. Info: teatrosanteodo-
ro.it. 
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